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La seduta di ieri mattina 
del Consiglio nazionale del 
P.C.I. si è aperta alle 9,15. Il 
compagno Secchia, che pre
siede, dà per primo la parola 
al compagno GIORGIO A» 
MENDOLA, segretario regio
nale per la Campania e la Lu
cania. 

Porla Amendola 
La situazione nelle regio

ni meridionali — inizia A-
mendola — è caratterizzata 
da un profondo malcontento 
popolare nei confronti del go
verno e della D.C. La lotta 
elettorale si presenta con a-
spetti particolari. Qui la De
mocrazia cristiana e i suoi 
satelliti hanno già perduto il 
50 per cento più uno dei voti. 
Il 18 aprile '48 la D. C. ot
tenne 4.200.000 voti nel Mez
zogiorno (dall'Abruzzo alle 
Isole), pari al 50 per cento; 
il 25 maggio dell'anno scorso, 
a conclusione del turno elet
torale amministrativo, la D.C. 
ha ottenuto nelle elezioni pro
vinciali 2.500.000 voti, pari al 
33 per cento. Gli altri parti
ti governativi sono passati 
nelle stesse date, da 1.300.000 
a 900.000 voti. La coalizione 
governativa, perciò, è scesa 
dal 65 per cento al 45 per 
cento. Le sinistre sono pas
sate invece da 1.900.000 voti 
(23 per cento) a 2.500.000 (30 
per cento), le destre sono pas
sate dal 12 al 23 per cento. Il 
18 aprile furono eletti nel 
Mezzogiorno 116 deputati de
mocristiani e 20 satelliti, per 
un complesso di 136 deputa
ti; le sinistre ne ebbero 50, 
le destre 15. Applicando la 
proporzionale agli ultimi ri
sultati amministrativi, si 
avrebbero 98 deputati gover
nativi, 68 di sinistra, 51 di 
destra. Applicando, invece, la 
legge truffa, il fronte gover
nativo passerebbe a 139 de
putati, le sinistre a 44. le de
stre a 35. 

Il carattere antimeridiona
le, anzi di punizione verso il 
Mezzogiorno, che ha la leg
ge truffa non è del resto na
scosto dagli uomini del go
verno: essi hanno detto espli
citamente che, se il Sud aves-

'53, cioè in più di sette an
ni, siano stati costruiti in 
questa regione tre nuovi 
ponti, 295 nuove aule, 78 po
sti le*to in ospedale! E ci
tano la cifra di 24 milioni di 
giornata-operaio, sempre in 
sette anni, il che corrispon
de ad una media di appena 
1.200 operai occupati! 

Da parte sua — prosegue 
Amendola — il movimento 
popolare ha posto dinanzi al
le masse del Mezzogiorno una 

Giorgi* Amendola „ 

se votato diversamente il 25 
maggio scorso, non ci sarebbe 
stato bisogno della nuova leg
ge elettorale. 

L'instabilità politica meri
dionale, che si è sostituita al
la secolare immobilità, è il 
fatto storico nuovo che preoc
cupa profondamente le cric
che dirigenti. Le basi tradi
zionali sfuggono, le armi tra
dizionali di corruzione e di 
divisione si spuntano: non ser
vono gli inganni della rifor
ma agraria, i ricatti ai lavo
ratori compiuti attraverso il 
sistema dei cantieri scuola, i 
pacchi di maccheroni distri
buiti dal ministro Rubinacci 
in Campania, in concorrenza 
con l'armatore Lauro ma (fat
to più grave) con i soldi del
lo Stato, le tessere parroc
chiali di assistenza. 

Tutto questo non basta più, 
gli sforzi propagandistici del 
Governo falliscono, e del re
sto le sue stesse cifre dimo
strano quanto poco il gover
no abbia fatto. Amendola po
lemizza particolarmente col 
riquadrato elettorale pubbli
cato dal Popolo sulle «• grandi 
realizzazioni » effettuate in 
Campania. Costoro si vengo
no a vantare che. dal '45 a l 

Giancarlo Pajetta 

serie di problemi di tondo, 
un programma di redenzio
ne che è stato .precisato nel
la « Carta del Mezzogiorno » 
approvata nelle assemblee e 
nelle assise della Giornata 
del Riscatto (12 aprile). 

E' un programma di pace e 
di indipendensa, di libertà, di 
rispetto della Costituzione; 
esso chiede una riforma fon
diaria che espropri tutte le 
proprietà superiori ai lOf 
ettari; una riforma dei con
tratti agrari che trasformi in 
enfiteusi tutti i contratti pre
cari; un piana di todastrialk-
zazlone basato sai paramento 
dei danni di guerra, sull'ap
plicazione delle leggi esistenti, 
su una nuova nolHfea, del 
credito, su una ' riforma del 
Banco di Napoli, sulla nazio
nalizzazione dell lBI e sulla 
nazionalizzazione della SME, 
cancro del Mezzogiorno; piani 
di bonifica e di sistemazione 
fondiaria e montana; il rin
novamento della rete ferro
viaria e stradale: migliora-: 
menti nei salali e nei sistemi 

assistenziali; il rispetto del 
contratti: l'eliminazione dei 
tuguri; la costruzione di aule 
scolastiche e la sistemazione 
dei maestri, per condurre una 
seria lotta contro l'analfa
betismo. 

Di fronte a queste esigen
ze, il governo ci invita ad 
avere pazienza, ad aspettare. 
Il fatto è che finora il go
verno non solo ha fatto poco 
e male — e sempre sotto la 
spinta della lotta popolare — 
ma ha obiettivamente aggra
vato la situazione del Mezzo
giorno, che è oggi più povero 
e affamato che mai. In con
fronto ai disoccupati esisten
ti in tutta Italia, i disoccu
pati meridionali sono cresciu
ti dal '48 ad oggi dal 28 per 
cento al 38 per cento: il nu
mero degli addetti all'indu
stria, che nel 1937 erano 700 
mila 800, pari al 45 per mil
le della popolazione meridio
nale ,sono oggi 695.000, pari 
al 39 per mille; l'affollamen
to nelle case è cresciuto da 
1,61 persona per vano nel 
3931 a 1,72 nei '51, con una 
punta di 2,17 persone per va
ino in media a Napoli. 

A questo bilancio fallimen
tare, il movimento popolare 
di Rinascita può opporre il 
suo bilancio di lotte e di suc
cessi. Lo sviluppo organizza
to delle forze popolari ha 
modificato i termini politici 
della lotta meridionale e ha 
creato nuove speranze nelle 
masse. Occorre dare nuovo 
slancio e nuova consapevo
lezza specialmente agli strati 
più umili, agli abitanti dei 
quartieri più poveri e delle 
campagne, attraverso una va
sta opera di educazione e di 
redenzione che spezzi i vin
coli di servilismo di questi 
lavoratori verso i padroni e 
li sottragga all'influenza mo
narchica. 

I monorc*-fascisti 
Nelle ultime elezioni, i mo

narchici hanno ottenuto inne
gabili successi nel Sud ed e-
siste il pericolo che una par
te del malcontento meridio
nale venga da loro convoglia
ta verso la speranza che il 
re possa cambiare le cose. E' 
necessaria perciò una pole
mica chiara contro i gruppi 
monarchici e missini, una po
lemica la quale non solo si 
richiami alla responsabilità 
della monarchia e del fasci
smo nelle catastrofi della Pa
tria, ma che denunci il carat
tere di classe di questi mo
vimenti, denunci la dottrina 
paternalistica di Lauro, la sua 
avversione alle riforme, la sua 

posizione favorevole allo scio
glimento dell'IRI, il suo 
atlantismo, il suo atteggia
mento servile verso le truppe 
di occupazione, la sua dimo
strata incapacità amministra
tiva. 

Dopo aver sottolineato lo 
interesse che presentano nel 
Mezzogiorno i gruppi libera
li i quali hanno assunto una 
posizione contraria alla legge 
truffa e si sono staccati dal 
fronte governativo, Amendola 
conclude affermando che esi
ste nel Sud la possibilità di 
ottenere importanti successi. 
Esiste la prospettiva di una 
nuova avanzata democratica 
e di un particolare successo 
elettorale per il Partito comu
nista. 

Secondo oratore della mat
tinata è il compagno GAETA, 
segretario della Federazione 

comunista di Bergamo. Egli 
sottolinea i contrasti interni 
che si manifestano nella D.C. 
Dopo aver riferito sulle pro
teste levate da parte di nu
merosi esponenti democristia
ni al recente congresso pro
vinciale di Bergamo del par
tito clericale, contro la poli
tica sociale e internazionale 
dei dirigenti della D. C , il 
compagno Gaeta propone che 
sia lanciato un appello ai 
lavoratori democristiani, tra 
i quali è sempre più vivo il 
malcontento per la corruzio
ne e per le posizioni reazio
narie dei loro dirigenti. 

Il discorso di Spano 
Prende 

compagno 
segretario 
Sardegna. 

poi la parola il 
VELIO SPANO, 
regionale per la 
Iniziamo la cam

pagna elettorale — dice Spa
no — indicando ai lavoratori 
una prospettiva di vittoria. 
Di quale vittoria si tratta? 
Non si tratta solo di una pro
spettiva di mero arginamen
to della reazione, e non si 
tratta neppure solo di ferma
re la D.C., ma di respingerla 
indietro, di infliggerle uno 
scacco politico che crei le 
premesse per la formazione 
di un governo di pace e di 
ricostruzione. E' importante 
perciò il modo come verrà 
raggiunto l'obiettivo di im
pedire allo schieramento go
vernativo di conseguire la 
metà dei voti più uno. Ed è 
quindi necessario — dice 
Spano — accentuare anche la 
nostra propaganda antifasci
sta e antimonarchica senza 
cedere a pretese esigenze tat-
ticistiche. 

Le condizioni per raggiun
gere il successo esistono: e tra 
esse l'oratore sottolinea parti
colarmente le preziose espe
rienze acquisite dalle masse 
nel dopoguerra. Le masse 
hanno oggi acquistato la co
scienza che la classe dirigen
te ha buttato a mare la ban
diera dell'indipendenza nazio
nale e che sta ai lavoratori 
risollevarla: hanno acquista
to la fiducia nella possibilità 
di ostacolare e bloccare de
terminati tentativi reaziona
ri del governo e di strappa
re importanti conquiste; es
se sanno di lottare sul ter
reno della legalità costituzio
nale; si sono formati nuovi 
quadri politici e sociali, sca
turiti direttamente dalla clas-

(Contlnua in e. pag. 5. col.) 

Trentasei ore fu, parlando' 
al Consiglio Nazionale del 
Partito, Togliatti salutava co
me uua pritnu vittoria del 
fronte della pace l'accordo 
raggiunto a Paii Muu Jon, e 
sottolineava la crisi iu cui è 
stata gettata la politica bel
licista dei dirigenti americani. 
Il discorso pronunciato ieri da 
Eisenhower è venuto a pro
vare quanto esatto e puntuale 
fosse questo giudizio. 

Primo punto che importa 
rilevare: Eisenhower è costret
to ad ammettere che il mondo 
ha bisogno di pace. Eisenho
wer è costretto a confessare i 
sacrifìci enormi, la fame e la 
miseria che porta con sé, fa
talmente, la polìtica di riarmo 
intensivo seguita sino ad ora 
dai dirigenti americani. Ave
vamo dunque ragione quando 
denunciavamo come un delit
to contro i popoli questa po
litica; avevamo ragione quan 
ilo denunciavamo i disastri 
economici, le privazioni a cui 
{itestn polìtica lui portato 

1 Occidente. Eisenhower ne dà 
conferma in termini apocalit
tici. Eisenhower riconosce og
gi che per uscire da questa 
«. strada orrenda s c'è un solo 
mezzo: hi trattativa. 1 teori
ci della * guerru fredda1*, gli 
sconfitti apologeti della po
litica di forza, i predicatori 
della rottura ineluttabile' e 
dell'impossibilità del " dialogo 
sono oggi bollati come por 
tutori di miseria e di cala 

Eisenhower costretto ad ammettere 
che i popoli hanno bisogno di pace 
/ / Presidente degli S*U. riconosce la necessità dell'armistizio e della pace in Corea, del disarmo 
e della creazione di una Germania unita - Tre domande che hanno già avuto risposta nei fatti 

WASHINGTON, 16. — Un 
ampio discorso sulla situazio
ne internazionale è stato pro
nunciato oggi dal Presidente 
Eisenhower alla Società ame
ricana degli editori di gior
nali. 

Eisenhower ha iniziato il 
suo discorso tracciando un 
quadro fosco della situazione 
internazionale, la cui tensione 
sarebbe determinata dalla 
differente concezione dei rap
porti tra le nazioni seguita 
dagli Stati Uniti da una par
te e dall'Unione Sovietica 
dall'altra. Dopo aver ricor
dato le speranze nate nel 
mondo nel 1945, dopo la vit
toria sul nazismo, Eisenhower 
ha dichiarato che gli otto an
ni trascorsi hanno visto que
sta speranza svanire. In fon
do « a questa strada orren
da» — egli ha aggiunto — 
non si scorge, come soluzione 
peggiore, altro che la guerra 
atomica o, come soluzione 
migliore « un vita di perpetua 
tensione e paura », un onere 
di armamenti che esaurisce1 

le ricchezze e gli sforzi di 
tutti i popoli, uno spreco di 
forze che sfida il sistema 

americano o quello sovietico 
o qualsiasi schema destinato 
a conseguire la vera abbon
danza e felicità per i popoli 
della terra». A questo punto 
Eisenhower ha tracciato un 
quadro delle immense ric
chezze devastate dalla prepa
razione bellica che potrebbe
ro invece « sfamare quelli che 
non sono nutriti e vestire 
quelli che hanno freddo*. 
Questa via — ha aggiunto Ei
senhower — non può essere 
seguita, e ha aggiunto: «Que
sto è uno dei.tempi negli af
fari delle nazioni in cui si 
debbono prendere le più gra
vi decisioni, se si vuole giun
ger» < ad; .una pace giusta e 
duratura.^ W? un momento che 
richiede al governi di espri
mere le loro intenzioni con 
semplicità,ed onestà». ' 

* Corefi' o ìtticnno 
Dopo aver affermato cne il 

governo americano « è pronto 
ad accettare ogni onesto ge
sto di pace » e che « recenti 
dichiarazioni e gesti dei diri
genti s o v i e t i c i forniscono 
qualche prova » che essi vo
gliono *• contribuire a modifi-

Voto unanime delle Nazioni Unite 
in favore dell'armistizio in Corea 

La ròohuioee brasiliana approvata - La Polonia rinuncia alle « e proposte per permettere l'unanimità 

NEW YORK, 16. — Il Co
mitato politico delle Nazioni 
Unite ha approvato questa se
ra all'unanimità la risoluzione 
brasiliana che auspica la 
conclusione al più presto di 
un armistizio in Corea. La 
delegazione polacca aveva 
precedentemente annunciato 
il ritiro delle sue proposte 
sullo stesso problema, allo 
scopo di consentire un voto 
unanime della organizzazione 
internazionale. 

Il testo della risoluzione 
brasiliana è il seguente; 

«- L'Assemblea generale del-
l'ONU riafferma di essere 
fermamente risoluto a non ri-
risparmiare alcuno sfòrzo 
onde creare condizioni favo
revoli alla pace ed alla conci
liazione, obiettici enunciati 
nella Carta delle Nazioni U-
nite ». 

" Rilegando la comunica
toli <? inviata il 31 marzo 1953 
dal Ministro degli Esteri del 
governo popolare centrate 
della Repubblica popolare ci
nese al Presidente dell'As-
semblea generale dopo che il 
comando delle Narioni Unite 
aveva presa Piwfeiatira dì 
procedere, a àewpàati per lo 
scambio dei *-prigionieri di 
guerra malati e feriti; rile
vando inoltre lo scambio dì 
comunicazioni intercorso a 
questo proposito fra il co
mando delle Nationi Unite 
ed i comandanti dei volonta
ri del pope lo cinese e dello 
Esercito popolare • coreano; 
conciate che «no jriaato ed, ©-

norevole armistizio in Corea 
contribuirà efficacemente ad 
attenuare la attuale tensione 
internazionale: 
' 1) constata con profonda 

soddisfazione che in Corea è 
stato firmato un accordo con
cernente lo scambio dei pri
gionieri di guerra malati e 
feriti: 

2) esprime la speranza che 
lo scambio dei prigionieri di 
guerra malati e feriti verrà 
effettuato senza indugio e che 
i prossimi neooriati di Pan 
Mun Jon condurranno ben 
presto alla conclusione di un 
armistizio in Corea, compati
bile con gli obiettivi e con i 
principi delle JVarioni Unite: 

3) decide di sospendere la 

attuale sessione allorché «lo 
attuale ordine del giorno sarà 
stato esaurito e prega il Pre
sidente di convocare nuova
mente l'Assemblea generate 
per continuare i lavori della 
presente sessione e riprende
re l'esame della questione co
reana: 

a) quando il comando 
dette Nazioni Unite avrà in
formato il Consiglio di Sicu
rezza della firma di un accor
do di armistizio in Corea; 

b) quando la maggioran
za dei membri riterrà che la 
evoluzione della situazione 
coreana richieda un esame <Ji 
tale questione »• 

Commentando l'approva
zione all'unanimità della ri-

n i 

Il dito nell'occhio 
I vivi • i morti 

A proposito de; prigionieri 
coreani in mano americana U 
Quotidiano ci domanda «come 
IMI ci stanno cosi volentieri 
che nemmeno morti vogliono 
tornare a casa». 

Appunto: non vogliono tor
nar* e cosa morti. Vada a leg
gere, il Quotidiano, quel che 
serio* il suo conjraxello H Mes-
saffero: «DI un groppo di 730 
cinesi provenienti dal campo 
dell'Isola di Cheju alcune cen
tinaia (alcune centinaia su 739/ 
- n.d>.) si sono rifiutati di 
sbarcare e hanno sollecitato con 
la violenza la solidarietà dei 
loro coropafni in una mantfe-

4i nratasia coateo 

sunti maltrattamenti ». Occor
rono altre precisazioni? Ci so~ 
no. si, moitt prigionieri che non 
possono sbarcare. Sono quelli 
che giacciono, massacrati, nel
l'isola di Cheju. Gli americani 
li ammazzano, e il Quotidiano. 
ci si diverte: m nemmeno mor
ti — dice — vogliono tornare 
a casa» 
Il f e s a * dal «torno 

«In un certo periodo della 
mia vita vivevo m due sole-
stanze con sette cani, due pap-
pafalli, un gatto, e tana scim
mia che si chUknava Nini». 
Don Diego, «al Tempo. 

soluzione brasiliana, il rap
presentante permanente so 
vietico all'ONU ha dichiara
to: « Abbiamo fatto un pas
so avanti». 

' Motivando la sua rinuncia 
alla discussione delle propo
ste polacche per la pace in 
Corea, il ministro degli este
ri polacco, Skrszeszevski, 
aveva dichiarato che la sua 
delegazione, in uno sforzo di 
conciliazione, era pronta a 
facilitare un voto unanime 
del Comitato su proposte che, 
come quella brasiliana, fa
voriscono * una soluzione 
soddisfacente » e * non in
tralciano l'iniziativa di pace 
cino-coreana ». 

Skrszeszevski ha aggiunto 
che la sua delegazione non 
insisterà neppure per otte
nere l'approvazione imme
diata delle altre proposte 
contenute nel piano: riduzio
ne di un terzo degli arma
menti delle grandi potenze, 
messa al bando delle armi di 
sterminio in massa, denuncia 
del patto atlantico quale pro
motore della corsa al riarmo 
e della tensione mondiale, 
patto di pace tra - le cinque 
grandi potenze. 

Egli ha detto di non rite
nere indispensabile un voto 
immediato su • questi punti, 
poiché, il dibattito su di essi 
noe è stato esaurito. La Po
lonia si riserva 11 diritto di 
ripresentare anche queste 
proposte in successive occa
sioni. . 

care il corso della storia », 
Eisenhower è passato alla se
conda parte del suo discorso, 
nel quale enuncia i problemi 
sui quali dovrebbe essere 
raggiunto un accordo e illu
stra a grandi linee la solu
zione proposta dagli Stati 
Uniti. 

e II primo grande passo 
verso la pace — dichiara Ei
senhower — dovrebbe essere 
la conclusione di un onore
vole armistizio in Corea, il 
che comporta l'immediata 
cessazione delle ostilità e la 
sollecita ripresa di conversa
zioni politiche che portino a 
libere elezioni in una Corea 
unita?. Il Presidente ha le
gato a questo punto la que
stione della pace in Corea con 
i la line di ogni attacco alla 
sicurezza dell'Indocina e della 
Malesia», e cioè all'arresto 
della lotta di liberazione an
ticolonialista in questi paesi. 

Il secondo punto enunciato 
da Eisenhower è la conclu
sione di un trattato di pace 
con l'Austria, la creazione di 
una Germania « libera e uni
ta con un governo basato su 
elezioni libere e segrete»* 
compresa in una « ampia co
munità europea». 

Terzo punto è il disarmo, 
per raggiungere il quale Ei
senhower propone la riduzio
ne proporzionale degli arma
menti e della produzione mi
litare, il controllo internazio
nale dell'energia atomica, la 
limitazione o proibizione di 
altre categorie di armi di
struttive, ispezione delle Na
zioni Unite sull'applicazione 
di tali misure. 

A questo punto, Eisenhower 
ha posto una serie di «do
mande 3 all'Unione Sovietica, 
domande che hanno la ca
ratteristica di aver già rice
vuto una risposta nei fatti e 
che, semmai, richiederebbero 
una risposta degli Stati Uniti 
stessi. Eisenhower ha infatti 
chiesto all'URSS « se è dispo
sta a far uso della sua deci
siva influenza sul mondo co
munista per portare ad tina 
vera pace in Asia ». Domanda, 
come si vede, scoptrtamente 
capziosa, perchè l'Unione So
vietica ha già concretamente 
risposto con una serie di ini-

di leggi mondiali», è ben no
to che questi paesi chiedono 
da molti anni di essere am
messi all'ONU. 

La terza domanda riguarda 
il disarmo, ai cui piani si 
chiede che l'URSS si associ. 
Anche questa domanda ha già 
avuto una risposta allorché 
Visclnfiki ha invitato l'As
semblea a porre con un voto 
unanime le premesse per una 
concreta discussione su! di
sarmo, voto che è stalo re
spinto dagli Stati Uniti. 

JLa r i spos ta 
d i Clark a IVam-ir 

PAN MUN JON. 17 (mattina). 
— Il generale Harrison. capo 
della delegazione armistiziale a-
merioana. ha risposto oggi alla 
lettera del generale Nani ir. ca
po della delegazione armistiziale 
cino-coreana, la quale Io invi
tava a riprendere le trattative 
d'armistizio in sede di confe
renza plenarie. 

Nella sua risposta, della qua
le i servizi stampa americani 
hanno trasmesso solo un breve 
riassuno, Harrison non dà una 
risposta precìsa sulla ripresa dei 
negoziati in sede di conferenza 
plenaria, ma suggerisce che gli 
ufficiali di collegamento delle 
due parti si riuniscano domani 
18. e- in altro giorno da stabi

lirsi, « per discutere sulla ri
presa ». 

Non è chiaro, dalla lettera 
di Harrison. se la parte ameri
cana accetti o meno la ripresa 
delle trattative in sede di con
ferenza plenaria. « il comando 
dell'OND — dice infatti la let
tera — è del parere che. a meno 
che le riunioni delle delegazioni 
plenarie indichino che in un 
tempo ragionevole sarà raggiun
to un accordo accettabile, sarà 
consigliabile rinviare nuovamen
te le trattative » 

Più gravi ancora appaiono le 
proposte che Harrlson oppone a 
quelle di Ciu En Lui e di Kixn 
Ir Sen per la questione dei prl 
gionieri 

Ciu En Lai e Kim Ir Sen, in 
fatti, avevano chiesto, come. si 
ricorderà, che i prigionieri b*ft-
nlti «favorevoli al rimpatriò» 
venissero rimpatriati immediata
mente. mentre quelli danniti 
« contrari » dovrebbero essere1 in
viati in custodia in paese "neu
trale. dove, dissipati con oppor
tune spiegazioni gli eventuali ti
mori sorti come conseguenza 
delle intimidazioni americane, il 
loro rimpatrio avrebbe potuto es
bere risolto in maniera equa. 

Harrison. invece, chiede che i 
prigionieri cinolcoreani restino 
nei campi, sotto controllo sviz
zero: alla Svizzera dovrebbe es
sere affidato il compito di «sta
bilire i desideri di ogni prigio
niero e di decidere della loro si
stemazione al termine di 60 
«iomi » 

CONTRO CU INTRIGHI DELLO SCIA' 

Un imponente sciopero 
ha scosso ieri la Persia 

di avviare a soluzio. e il pro
blema coreano. 

Da «ut» «nuricaM 
La seconda domanda con

cerne la « volontà dell'Unione 
Sovietica di permettere ad 
altre nazioni, comprese quel
le dell'Europa orientale, di 
scegliere liberamente la loro 
forma di governo e di «.sso-
ciarsi liberamente con le al
tre nazioni in una comunità 
di leggi mondiali *. La do
manda ha un carattere alme
no provocatorio, poiché la 
URSS non nega né può nega
re ad alcuna nazione di sce
gliere la propria forma di go
verno. Quanto al diritto del 
paesi dell'Europa orientale di 

TEHERAN, 16. — Con un 
compatto sciopero generale 
ed una serie di imponenti 
manifestazioni in tutto il 
Paese il popolo persiano ha 
vigorosamente condannato 
oggi le manovre dello Scià 
e dei suoi agenti, appoggian
do la richiesta del Primo MI 
nistro Mossadeq che siano 
fatte cessare le interferenze 
della Corte nel governo del 

In tutta la Persia il lavoro 
ziative che hanno consentito ̂  j ^ u , abbandonato nelle 

fabbriche. Mercati e negozi 
sono chiusi. Operai, studenti, 
popolani sono scesi nelle 
piazze a dimostrare. 

Nella capitale iraniana, per 
tutta la giornata hanno sfi
lato per le strade grandiosi 
cortei che recavano cartelli 
nei quali si chiedeva l'appro
vazione da parte del Parla 
mento della «mozione degli 
otto» cne sancisce il princi 
pio secondo cui lo Scià deve 
« regnare e non uopernare » 

Uno sviluppo particolar
mente Imponente hanno avu 
to le dimostrazioni contro lo 
Scià ad Abadan, il grande 
centro dell'industria petro-
lifica ove tutte le fabbriche 
sono completamente deserte 
mentre decine di migliaia di 
operai hanno partecipato ad 

e associarsi in, una romupitàtun traode comizio. L'Ufficio 

grammi di appoggio all'azio
ne di Mossadeq 

Altri grandiosi scioperi e 
imponenti manifestazioni so
no segnalati da tutte le gran
di città iraniane, da Isfahan 
a Tabriz, a Sciraz. In quesful 
timo centro la folla ha invaso 
la sede degli uffici americani 
del «punto VI» gettando 
mobili nella strada ed appic
candovi il fuoco. 

Nonostante questa impo
nente dimostrazione della" vo
lontà popolare, i gruppi più 
legati allo Scià del Parla
mento persiano hanno con
tinuato il loro ostruzionismo 
contro la cosiddetta * mozio
ne degli otto». Un gruppo di 
essi ha addirittura lasciato 
Teheran, rendendo cosi im
possibile, per la mancanza 
del numero legale, la convo
cazione del Parlamento. 

In serata, il gruppo parla
mentare del Fronte naziona
le di Mossadeq ha pubblicato 
un comunicato in cui erin 
grazia la popolazione per 
avere apportato in modo cosi 
imponente il suo appooyio 
alla politica governativa » e 
chiede di por fine sin da • 
a tutti gli scioperi proclamati 
per sostenere il governe. 

telegrafico di Abadan è sta
to occupato dai dimostranti,, , . . , - __,. 

quali hanno inviato tele- n*™0* * l d e c >CHtunainente: 

strofe dalle stesse smarrite 
confessioni fatte ieri da Ei
senhower. 

Non ci lasciamo illudere 
dalle parole. Ma è evidente 
che le ammissioni cui è stato 
obbligato il Presidente degli 
Stati Uniti, il riconoscimento 
della necessità della trattati
va, 6ono un frutto e un suc
cesso dell'irrefrenabile movi
mento di opinione pubblica, 
determinatosi nel mondo do
po le iniziative dell'Unione 
Sovietica, della Cina, delia 
Repubblica democratica po
polare coreaua; e sono una 
prova della forza che ha rag
giunto oggi il fronte do'Kt 
pace. 

Troppo chiari sono i fatti. 
L'uomo che ieri, di là dal
l'Atlantico, ha riconosciuto 
che i popoli chiedono tratta
tive e pace, è lo stesso che, 
solo tre mesi fa, inaugurò il 
suo governo minacciando di 
estendere l'incendio in Asia e 
facendo proclamare dui suo 
ministro degli Esteri lu ne
cessità della •« liberazione > dei 
Paesi retti a democrazia po
polare e il ripudio dei put
ti internazionali solennemente 
firmati. Oggi, quest'uomo è 
costretto ad accantonare le 
sue minacce, obbligato a di
scutere e persino ad accenna
re una modifica di posizioni, 
sulle quali i dirigenti ameri
cani da anni e anni si irri
gidivano testardamente. > 

E* un successo, senza dub
bio. Guai però se i popoli da 
questo primo successo traes
sero la conclusione che i pro
vocatóri di guerra hanno or
mai disarmato. Gli uomini 
semplici oggi più che mai 
vogliono fatti. C'è un gesto, un 
fatto che il mondo intiero 
aspetta, da tempo, dai diri
genti americani. La Cina e la 
Corea hanno proposto la ri
presa immediata delle tratta
tive su tutta la questione dei 
prigionieri e, quindi, la con
clusione dell'armistizio. L'U
nione Sovietica si è dichiara
ta d'accordo. Se Eisenhower 
vuole sinceramente la disten
sione, perchè non ha detto 
nel suo discorso se accetta o 
no le precise proposte ciiio-
corcane, e se i suoi delegati 
sono disposti a trattare, im
mediatamente e seriamente, la 
conclusione della tregua? 

Eisenhower dichiara di vo
lere la pace piena in Asia, 
anche nell'Asia del sud-est. 
Perchè allora non rinuncia 
ad appoggiare gli aggressori 
del Viet-nam e non invita la 
Francia a concludere la pa
ce in Indocina? Eisenhower 
annuncia di volere una Ger
mania unita e libera: perchè 
allora, nel suo discorso, insi
ste a predicare la aecessità 
della'"6«k divisione in due 
p«rìi e, del riarmo, illegale, 
della" Repubblica elerico-na-
ziata.di Bonn? 
)£?fdetto nel discorso di Ei
senhower che gli Stati Uniti 
chiedono che sia garantito 
dall'UJLS.S. il diritto ad al
tre nazioni, comprese quelle 
dell'Europa orientale, «di as
sociarsi liberamente eoo altre 
nazioni in nna comunità di 
leggi mondiale >. Ma questa 
comunità giù esiste ed è 1 orga
nizzazione delle Nazioni Uni-
tei Perchè Eisenhower, che 
pronuncia quelle parole, ri-
Guta da cinque anni, proprio 
alle nazioni dell'Europa orien
tale — alla Bulgaria, all'Un
gheria, alla Romania, all'Al
bania — l'ingresso alle Nazio
ni Unite? Perchè, ancora og
gi, il suo governo impedisce 
l'entrata aUO-N.U- dell'Italia, 
della Finlandia e di una na
zione di 400 milioni di uomi
ni come la Cina? 

Si dice, nel discorso di Ei
senhower, che gli Stati Uniti 
auspicano una «più ampia 
comunità europea, che possa. 
portare ad an libero movi
mento di persone, di com-

Annunci allora Eisenhower di 
essere pronto a liquidare le 
famigerate liste discriminato
rie del « COCOM >, che han
no tentato di strozzare ©gai 
commercio fra Occidente e 
Oriente europeo e che, tra 
l'altro, stanno portando a ro
vina le economie nell'Europa 
occidentale. 

L'Untone Sovietica, la Cina. 
la Corea hanno proposto fat
ti, hanno proposto trattative 
concrete su proposte concre
te; trattative che possono co
minciare domani se il gover
no americano vuole. Il mondo 
della pace non vuole più ap
pagarsi di parole; e non de
sisterà dalla sua azione e dal
la sua vigilanza. Più che mai 
onesta è t'ora dell'iniziativa; 
lora in cai ogni governo e 
ogni popole possono fare «.aal-
cosa per spingere avaati la 
pace. Per questo noi chiedia
mo che il popolo italiano sì 
dia presto un altre governo: 
nn governo dì pace, no go
verno che sappia portare il 
contributo e l'iniziativa del
l'Italia alta fine deHa guerra, 
fredda « ealda. 

-v ; .5< -•a** 


